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ÈÈ
stata consegnata in questi giorni la nuova area attrez-
zata per i camper a Civita Castellana. È stata realiz-
zata nel parcheggio inferiore di via Terni, poco distan-

te da quella in uso fino al luglio scorso. “I lavori sono stati
realizzati in tempi brevissimi – ha detto l’assessore al turis-
mo del Comune di Civita Castellana, Alessio Alessandrini –
sono molto soddisfatto che abbiamo potuto consegnare in
poco più di un mese un’area nuova e confortevole, vicina a
quella già segnalata dalle guide ma resa inaccessibile per
restrizioni dovute alla presenza dell’elisuperficie”. La nuova
area è anche migliore della precedente. “Sono state infatti
accolte alcune richieste
espresse dai camperisti civi-
tonici che la usano abitual-
mente – ha sottolineato l’as-
sessore ai lavori pubblici,
Gianluca Cerri – abbiamo
creato una pendenza mag-
giore e una griglia più ampia
rispetto alla precedente”. A
breve sarà installata anche
una nuova segnaletica per
indicare la nuova area di
sosta, che, come regolamen-
tato, consente ai camper di
sostare fino ad un massimo
di 48 ore su suolo pubblico.
Tra i prossimi interventi pro-
grammati dall’Amministrazione è già previsto lo spostamen-
to del distributore di acqua dearsenificata nel parcheggio
superiore di via Terni, insieme all’eventuale distributore di
latte crudo. Un motivo in più per visitare l’antica terra degli
Etruschi nell’Alto Lazio. Civita Castellana è posta su un pog-
gio fra due dirupi ed era il centro più importante dei Falisci,
prima di essere distrutta dai romani si chiamava Falerii. La
cittadina è di grande importanza storico-monumentale,
possiede antiche costruzioni civili e religiose, come la Rocca
dei Borgia conosciuta anche come Forte Sangallo perchè fu
progettata dai Sangallo. L’opera conclusa da papa Giulio II
con l’aggiunta del grandioso maschio ottagonale per adat-
tarla all’impiego dell’artiglieria, venne infine abbellita da
Leone X e poi da papa Pio IV. Da visitare anche lo splendi-
do Duomo di Santa Maria con i suoi affreschi. Fu eretto su
un preesistente edificio nel XII secolo e poi notevolmente
modificato. All’interno presenta un bel portico ornato da
cippi, lastre, lapidi, capitelli ed una preziosa ara romana in
marmo greco con rilievi ornamentali. Notevoli il battistero

con un fonte battesimale del ‘400 e l’altare costituito da un
sarcofago romano in marmo. Civita Castellana da secoli si
è distinta per la produzione di ceramiche per l’edilizia, ma
anche splendidi pezzi artistici. Alcuni ambienti della Rocca
ospitano il Museo Nazionale Archeologico dell’Agro Falisco,
dove sono esposti ceramiche, bronzi, corredi funerari, rico-
struzioni di tombe e materiali provenienti da templi, riguar-
danti sopratutto l’area di Falerii Novi. Il Palazzo Petroni-
Andosilla, bell’edificio del ‘700, contiene una raccolta di
manufatti dall’alto medioevo alla prima metà del 900 men-
tre il Museo della Ceramica “Casimiro Marcantoni” ospita

anche ceramiche artistiche
moderne, delle ditte, degli
artigiani e degli artisti della
Tuscia. Si dice che la cucina
viterbese sa di Roma, profu-
ma di Toscana ed ha la
«povertà» dell’Umbria. È tutto
vero, la cucina delle trattoria
e dei ristoranti di Civita
Castellana, offrono i “frittel-
loni” e la zuppa detta del
“pan molle” piatti “tipici” del
paese in menù con piatti
prettamente romani, come la
trippa alla romana, o i car-
ciofi alla romana ed altri che
sanno di toscana, come la

Pizza di Pasqua, la Pizza con i fiori di zucca, le universali
Frappe, gli Scroccafusi (dolcetti carnevaleschi) e le
Ciambelle. Accendiamo i motori: ‘provare per credere’.

Civita Castellana tiene al Plein Air
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